
Nell'ultimo decennio la medievistica europea ha modifi
cato il concetto di 'spazio', definendolo come 'oggetto', e 
non come 'quadro' entro il quale lavora lo storico. Si tratta 
della 'svolta spaziale' o spatial turn, che propone come 
tema di indagine lo spazio sociale, quello creato dai 'rap
porti di parole' che legano tra loro gli uomini che operano 
entro l'ambito della civitas o dei centri organizzativi poli
tici e religiosi del mondo rurale. Il vecchio concetto di 
territorio, caro agli storici del diritto, è oggi considerato 
troppo rigido per descrivere la pluralità di funzioni che si 
esercitano su di esso, da quelle giurisdizionali a quelle fi
scali e di leva militare. Al contrario sfuggono altre realtà 
organizzative, come quelle parrocchiali, agrarie, pedolo
giche e, a tratti, quelle linguistiche. Alcuni studiosi hanno 
utilizzato il concetto di 'cospazialità', ma in ogni caso è 
emerso in modo evidente che lo spazio è un fattore ca
pace di condizionare il comportamento sociale. Quanto di 
tale problematica è oggi presente nella storiografia più 
recente in rapporto all'età medievale? A questa domanda 
gli autori del volume hanno voluto rispondere, offrendo 
la loro prospettiva. 

Le Settimane internazionali della Mendola. Nuova Serie 
hanno avuto origine nel 2007, con l'organizzazione di 
tre convegni internazionali, dedicati al tema «Religiosità 
e civiltà», trattato nei suoi aspetti di comunicazione sim
bolica, di identità delle forme religiose e di interscambio 
tra i vari messaggi religiosi. Inserendosi in continuità con 
la fondamentale tradizione scientifica degli Atti delle se
dici precedenti Settimane internazionali della Mendola, 
ideate da Cinzio Violante, le giornate di studio hanno 
visto una generale riorganizzazione formale, resasi ne
cessaria per strutturare al meglio e migliorare la fruibilità 
degli innovativi contenuti tematici. L'editrice Vita e Pen
siero ha pubblicato gli atti della tematica «Religiosità e 
civiltà» e con i temi «Responsabilità e creatività» e 
«Spazio e mobilità» vuole aprire il campo a ricerche di 
grande attualità, che si ritengono di particolare interesse 
per una più approfondita conoscenza dei secoli centrali 
del Medioevo europeo. 
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